
Al «Vascello» il musical di Roberta Lerici e Francesco Verdinelli 

Frullato di note per Dracula 
Debutta ed Vascello un musical tutto italiano. A base 
di vampiri, nonsense e amenità vane si svolge la tra­
ma del Dracula ideato da Roberta Lerici e messo in 

, musica da Francesco Verdinelli, reduci dai successi 
del precedente Nunsense, il musical delle suore. 
Cast divertente, migliore nella recitazione che non 
nel ballo e nel canto, ma in grado di concedere due 
ore piacevoli e leggere. Si replica fino al 14 marzo. -

ROSSILLA BATTISTI 

• • In Italia, per anni, non 6 
attecchita la pianta del musi­
cal. Un caso curioso, perfino 
paradossale per il «paese del 
belcanto» Non l'unico, dato 

* che a fare le spese di questo 
propensione per il versante 
leggero e vagamente disimpe­
gnato è nentrata anche l'ope­
retta, a lungo evitata nei pro­
grammi teatrali degli enti lirici 
Si dirà che è un problema di 
costi allestire lavori polivalenti 
come il musical - che esige un 
(rullato di note, parole e balli -
è Impresa titanica. Eppure, al­
l'estero lo si (a e la tenitura me­

dia di un buon lavoro dura an­
ni, non mesi, (vedi il celeberri­
mo Càts, mai approdato sui 
nostri lidi e che da lusm figura 
nei cartelloni di mezza Euro­
pa) Sulla risonanza di questi 
successi stranien, qualcuno ha 
pensato di cominciare a «con-

< venire» anche gli attardati gusti 
nostrani Quasi m sordina so­
no arrivati sulle scene i primi 
debutti, ma con buon succes- • 
so di pubblico, al punto che 
c'è chi ha pensato di andare 
oltre. Come Roberta Lerici e 
Francesco Verdinelli. 

Se la loro era una scommes­

sa, è slata vinta a metà In ogni 
caso, è stata abbastanza intri­
gante da invitarli a provarci an­
cora il Dracula in musica e pa­
role offerto al Vascello è un'o-
penna fresca, che, depurata di 
certe ingenuità, funzionerebbe 
anche più egregiamente L'im­
pianto è essenziale, condensa 
la trama del conte vampiro at­
torno a pochi personaggi e la 
distribuisce perlopiù in unico 
ambiente il salotto del dottor 
Seward (Felice Levaretto), 
che invita a cena Dracula (An­
tonio Conte), ignaro delle mi­
re «sanguinose» che il sinistro 
personaggio ha per sua figlia 
Mina Tra poltrone e divani di 
casa Seward volteggia anche 
l'amica di Mina, Lucy (Manna 
Lorenzi), e si aggira un curioso 
servitore, Igor, che in realtà sa­
rebbe un paziente del dottor 
Seward, psichiatra di pragma­
tiche vedute 

Aspettando l'amvo dello 
strano vicino di casa, i quattro 
minuettano fra loro secondo il 
divertente sparuto fornito dal­
l'autrice dei testi, Roberta Len-

ci (che interpreta anche il ruo­
lo di Mina) La figlia rimprove­
ra al padre la sua smania di in­
dagare nella psiche altrui con 
risultati discutibili il padre si 
difende dicendo di essere riu­
scito a non far impazzire più la 
crema del pasticcere E cosi 
via, in un simpatico delino di 
nonsense, amenità e piccoli li­
rismi dei quali Igor vuole esse­
re un concentrato afflitto da 
una ribattezzata «sindrome di 
Proust», il poveretto segue una 
dieta a base di libn per nutrirsi 
di cultura, mangiandoseli let­
teralmente E non nominategli 
poi il nome di Proust e dei suoi 
personaggi invano dato che 
Igor si ipereccita all'evocazio­
ne e matteggia coinvolgendo i 
presenti in travolgenti saraban­
de L'amvo del dottor VanHel-
sing (Antonio Palumbo), 
esperto vampirologo, comple­
ta il cast del musical, pur es­
sendo il personaggio meno ri­
finito e con troppi ricorsi a ste­
reotipi 

Le musiche di Francesco 
Verdinelli - che assieme ai testi . 
della Lerici sono la parte.'mi-

gliore dello spettacolo - avvol­
gono con effetti surround le at­
mosfere dell'openna Garbate 
orecchiabili senza tante bana­
lità si prestano a essere cantate 
anche da voci non particolar­
mente dotate 11 problema è 
che questa «possibilità» a volte 
è un po' troppo udibile, e si av­
verte Io scarto fra la recitazione . 
fnzzantina e calibrata degli in­
terpreti e il loro canto sull'orlo 
dell'equilibrismo Ancora più a 
rischio le parti ballate, troppo 
elementari per non apparire 
sospette. Basterebbe un pizzi­
co di maggiore onginalità per 
migliorarle e nascondere le 
«pecche» di ballerini non mol­
to esperti Poco convincente 
anche il finale del musical, dal­
l'effetto tronco 

Sono difetti ragionevoli per 
una «materia» che non ha refe­
renti a cui agganciarsi e che 
prima di evolversi in forma au­
tonoma e adeguata alle nostre • 
misure (lontane anni-luce dal­
le possibilità americane e giu­
stamente evitate dagli autori di 
Dracula) dovrà rodarsi con al­
tri lavon Provateci ancorai 

Roberta Lerici e Antonio Conte In una scena di «Dracula, Il musical», 
sotto Dubrovnik nella fotografia di Bozidar Gjukic 

* Dubrovnik, frantumi di un incanto 
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ARMIDA LAVIAMO 

•ri Quel giorno di fine set­
tembre di quasi un anno e 
mezzo fa mentre cominciava 
l'assedio alla città da parte del­
le truppe federali jugoslave, 
Dubrovnik, l'antica Ragusa, se 
ne stava stretta come sempre, 
tra il mare e la montagna, rac­
colta tra le sue splendide mu­
ra. Proprio loro, le mura, tra le 
più beile e meglio conservate 
di tutto 11 Mediterraneo, avreb­
bero sentito fischiare le prime 
cannonate provenienti dalle 
navi nemiche che bersagliava­
no senza distinzione il porto 
nuovo e'quello vecchio Du­
brovnik sotto tiro, Dubrovnik 
attaccata, Dubrovnik in stato 

d'assedio, la raccontano le fo­
tografie di Miro Kemer e Bozi­
dar Giukic nella mostra «Du­
brovnik, frantumi di un incan­
to» Sono immagini drammati­
che che stringono il cuore Elo­
quenti testimoni mute di una 
volontà sistematica di annien­
tamento che oggi, con il senno 
di poi, sappiamo essere stato 
soltanto un preludio 

Nel settembre del 1991, la 
guerra in quella che tutti conti­
nuavano a chiamare Jugosla­
via era appena iniziata sotto gli 
sguardi attoniti e impotenti 
dell'Europa e del mondo inte­
ro Ancora non si parlava allo­
ra di deportazioni, di crimini di 

guerra.di stupn di massa e del­
le centinaia di migliaia di civili 
uccisi o ridotti alla fame, ma 
per molti il fatto che si sparava 
su Dubrovnik, la gemma del­
l'Adriatico meridionale, fu il 
pnmo vero segnale inquietan­
te che la guerra non sarebbe 
stata una questione di giorni 
Gli scatti a colon di Miro (Cer­
ner, e quelli in bianco e nero di 
Bozidar Gjukic nportano indie­
tro ai giorni terribili delle di­
struzioni, triste repertono di 
macene, detriti e rottami Co­
lonne di fumo denso salgono 
qua e là mentre la gente tenta 
di nparare in qualche modo I 
vistosi buchi nei tetti o di recu­
perare quanto non è andato 
distrutto Case annerite, negozi 

ancora in fiamme, portali e 
scalini di antiche chiese scheg­
giati, tanti inutili sacchetti di 
sabbia che alla meglio cerca­
no di proteggere i monumenti * 
più esposti e più preziosi. Ecco 
una bella terrazza barocca da 
cui è stato spazzato via il para­
petto, ecco 1 bassorilievi sfre­
giati, le colonne spaccate e 
quel che resta di antichi arredi 
buttato in mezzo alla strada. 
Distruzione e desolazione fan-, 
no compagnia aliai gente tor­
nata in strada dopo un bom­
bardamento Una breccia è 
stata aperta perfino nelle soli­
de mura. Le fotoipiù impres­
sionanti però, per chi è stato in 
tempo di pace a Dubrovnik, 
sono quelle che riprendono II 

deserto della Placa, o Stradun 
la larga artena centrale, luogo 
tradizionale di ntrovo e pas­
seggio Alcune delle caratteri­
stiche botteghe con le aperture 
«a sporto» continuano a bru­

ciare davanti all'obiettivo Po­
vera città martonata Se questo 

i è successo a Dubrovnik, viene 
da pensare cosa sarà nmasto 
di Sarajevo' «Perché Dubrov­
nik?» si chiede il.vkleo di.Mil-

jenko Dujella che accompa­
gna la mostra Le risposte sono 
mille e nessuna. (Palazzo del­
le Esposizioni, via Milano 9/a. 
Orano 10-21 Chiuso martedì 
Fino al 7 marzo) 

«Gli osservatori» 
diMambor 
un ritorno «rapido» 

LAURA DETTI 

•ri «L osservatore deve qu"*-
tare ì pensieri e inquietare la 
mente In quell'attimo non e è 
pensiero, non e è tempo e è 
1 osservatore» Sono solo due 
delle massime che giacciono 
sullo sfondo dell azione teatra­
le de Gli Osservatori, lo spetta­
colo firmato da Renato Marn-
bor e nportato sulla scena, a 
distanza di dieci anni, nella sa­
la Teatro del Palaexpò Un ri­
torno «rapido» (solo 4 giorni di 
repliche e oggi I ultima) ma 
più complesso di una sempli­
ce riproposta. Lo spettacolo, 
infatti, presentato nel! 83, por­
tava sulla scena per la pnma 
volta il tema del!'«osservatore» 
colui che guarda dall'esterno 
cosciente però di prendere co­
me punto di osservazione se 
slesso 1 propn meccanismi 
percettivi ed emotivi Una te­
matica che nasceva nell'ambi­
to della dimensione teatrale a 
cui Mambor si è dedicato negli 
anni successivi al 1970 dopo < 
esser stato uno dei protagonisti 
della stagione pittorica degli 
anni 60 Tornando a dipingere 
nell'87, Mambor - le cui opere 
recenti sono esposte al Palaex­
pò - ha ripreso e rivisto il tema " 
deU'«osservatore» sotto la luce 
nuova di questa diversa disci­
plina artistica. E come un cir­
colo si è tornati alla rappresen­
tazione teatrale quell'idea, 
partita dal teatro e passata at­
traverso la pittura, Mambor 
l'ha nporta ora sul palcosceni­
co 

Ed infatti sulla scena si mo­

strano - attraverso «immagini-
teatrali, movimento dei corpi e 
voci - la dinamica (conflitti e 
tensioni) e il sentimento (lo 
stato d animo che accompa­
gna il «guardare» il conosce­
re) di chi osserva sia esso pit­
tore scrittore o pensatore co 
mune Sul palco appaiono os-
servaton e osservati, osservati 
che diventano via via osserva-
ton Come accade ai tre ap­
prendisti di uno studio di un 
pittore (interpretati dai ballen-
ni Nico Fuiano Giordana Pa- " 
scucci Mana Giovanna Sum- ' 
mo) Si muovono i tre dialo­
gando con i quadn Sono an­
cora nella parte degli «osserva­
ti», sono totalmente immersi 
«dentro» gli oggetti di cui parla 
il maestro di bottega (Dino " 
Spinella) e quindi capaci di 
agire con l'«incoscienza» di chi 
è «guardato» e ancora non 
guarda. Vicino a loro perso­
naggi «osservati» che si raccon­
tano «macchiette» figure stiliz­
zate come oggetti termi di un 
prodotto finito Un soldato 
(Giorgio Granito) ricorda la ' 
guerra e parla della sua espe-
nenza del ricordo unasignon- ' 
na con i capelli d oro lunghis­
simi (Gaia Riposati) esce dal 
quadro che la ntrae (lascian­
do la chioma bionda sulla te­
la) e racconta delle sue boc­
cette di profumo che attappa e 
su cui incolla la figunna di una 
«bella signorina» una signora 
che parla delle frenesie della 
vita quotidiana. Le scene si 
chiudono con le note di «Mara­
meo perché sei morto» , 

Da oggi l'illustrazione va a teatro 

• • «L'illustrazione va a teatro» è titolo dell iniziativa degli Ac­
certila che invitano i piccoli a partecipare, da oggi fino al 31 
maggio, ad incontn-laboratorio con i più grandi illustratori di libn 
per ragazzi Due appuntamenti ai mese con novità editoriali e 
spettacoli Oggi, ore 1630 incontro con Andrea Rauch quindi il 
«Pescetopococcodnllo» • , , r 
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FONDAZIONE ISTITUTO GRAMSCI 
' Centro dì Bioetica 

CONVEGNO 

Risorse per la salute, 
, priorità ed equità 
valutazioni etiche 

e scientifiche 

G. Berlinguer, A.M. Bernasconi, G. Bignami, 
C. Botti, P. Comba, F. Ongaro Basaglia, 

C. Perucci, T. Seppilli, E. Veronesi, P. Vineis 

SABATO 6 MARZO 1993 - ORE 9 

Via del Conservatorio, 55 - Roma 
Tel. 6833756 - 6834010 - 6875405 
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« Il "PUNTO RADIOMOBILE 
& di v1aGarigliano,57 , 
**" sarà trasferito, a partire da 

lunedi 19 Marzo 1993, 
nella sede di Via Egidio Galbani, §8. 

Il "PUNTO RADIOMOBILE" 
sarà a disposizione per qualsiasi 
operazione-commerciale riguardante 

,s apparati di telefonia mobile e 
% teledrin e per l'assistenza tecnica 
• ^ dei telefonini e dei teledrin. 
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V ~ V PDS LAZIO 
In preparazione dell'Assemblea 

nazionale sull'agricoltura 

ASSEMBLEA REGIONALE 
lunedi 1-3-Ore 17 

(sezione Pds Campo Marzio -
Salita de Crescenzi, 30 - Roma) 

«Una diversa politica agraria nel 
Lazio: nuovo sistema 

agro-alimentare, compatibilità 
t ambientale, riforma 

del rapporto Stato-Regione» 

Partecipano: ERMISIO MAZZOCCHI, resp. 
Consulta reg.le Agricoltura 

CARMINE NARDONE, coordinato­
re naz.le per le politiche agro-ali-
mentan del Pds 

FIANO ROMANO „, 
CENTRO SOCIALE PARCO CADUTI VtAtPANI-

Domani 1 marzo ore 18.00 

UN GOVERNO DI SVOLTA 

PER SALVARE IL PAESE 
MMMMIMimMMMMIII^^ 

INCONTRO CON IL PDS 

Mario Gasbarrl 
segretario Fad Pds Tivoli 

Massimo D'Alema 
Presidente Gruppo Pds Camera dei Deputati 

PGEb AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBII gjTE 

SOSPENSIONE ENERGIA ELETTRICA 
Per consentire urgenti lavori di manutenzione ala rete di distribuzio­
ne il giorno 2 marzo dalla ora 7.30 ade ore 17.30 verrà sospesa 
I erogazione d energia elettrica nelle vie sottoelencate 

Vicolo Canale della Ungua dal clv. 48 al mobUHtelo Leonardo e 
dal eh . 78 al clv. 78; Via La Franchine; Via Epaminonda,; Via 
PatopMa dal dv 1 al dv. 79; Largo Alcibiade; Largo Trasmuto 
Olatrla; Via Teoaeblo dal clv. 52 all'è? e dal eh» 48 al 69, Via 
Semonlde dal dv. 1 al 25, Largo Antigono. 

Saranno possibili interruzioni di corrente elettrica anche nelle zone 
limitrofe non citate L'Azienda scusandosi per i possibili disagi, pre­
cisa che gli interventi sono finalizzati al miglioramento del servizio e 
consiglia gli utenti interessati di mantenere disinserite le apparec­
chiature durante il periodo di sospensione 
Raccomanda Inoltre, un attento uso dell'ascensore anche negli orari 
immediatamente precedenti e successivi al previsti periodi di inter­
ruzione di elettricità r 
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Tutte le Unioni sono invitate a fissare la 
data del loro attivo sulla forma partito in 

preparazione dell'assise nazionale e 
comunicarla in Federazione f 

alla sezione organizzazione. 

Ricordiamo che gli attivi 
devono essere svolti 

entro la data del 7 marzo. 

In Federazione è possibile ritirare il 
materiale di documentazione: 

Relazione di M. Zani 
al seminario della 

Direzione federale di Roma 
per la discussione sulla forma partito. 

L'ASSOCIAZIONE INFORMATICA 
PER LA DEMOCRAZIA 

Organizza un incontro sul tema 

INFORMATICA E PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

1) La costituzione autorità per l'informa­
tica pubblica 

2) Contributo al programma per Roma: 
«Innovazione di servizio nell'ammini­
strazione della città» 

M a r t e d ì 2 - o r e 1 7 . 3 0 
Presso Sez. Pds Parioll 

(via Scarlatti, 9) 

Il libro del martedì - Incontro autori-lettori 
Casa della Cultura - Donzelli Editore 

Alberto Asor Rosa • Augusto Graziarli - Valentino Parlato 

presentano 

BREVE STORIA DELL'ITALIA 
MERIDIONALE 

Dall'Ottocento ad oggi 
di PIERO BEVILACQUA 

Martedì 2 marzo - Ore 18 
Casa della/e Cultura/e 

Largo Arenula, 26 - Roma 
Tel. 68.77.825 - 68.68.297 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un fi lm 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

28 febbraio 
Il caso Mattei 
Francesco Rosi 

Al cinema con l'Unità 

http://di.Mil

